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Botta e risposta con Giuseppe Marrazzo, prof emone reporter fr= 

Che mi brucino l'auto: il 
giornalista lo faccio così 
« II fiuto? Grattare la realtà » - « Odio i mafiosi e certi poi 

' daflo dei petroli, una buccia di banana per molti al di sopra 

Gii iseppe Marrazzo, 48 an­
ni, giornalista televisivo. Se­
guiti vcon interesse crescente 
da milioni di telespettatori, 
le sue inchieste, i suoi dos-
siers ' sono ' stati spesso 
e scoop,> veri e propri. 
Commenti scarpi che sotto­
lineano vimmagini efficaci, 
accuse presse. un coraggio 
che sfiora, la temerarietà. 
fanno oggi -di Marrazzo un 
personaggio. Per molti as­
sai scomodo.-

Qual è 11 tuo modo di svol­
gere un'inchiesta? 

«Mi viene un'iena, seguo 
una pista. L'importante è 
non essere prevenuti; cer­
care, scavare come se il 
problema non lo si cono­
scesse, sempre pronti a con­
frontarne i vari aspetti con 
la realtà, a modificare il 
proprio punto di vista. 

Ci sono scoperte «sensa­
zionali » che hai deciso di 
tenere per le? 

« Qualcuna si. Però ho in­
tenzione di approfondirle, di 
svilupparle*. 

Di te sì dice che vai alla 
ricerca del colpo giornali­
stico. 

« Ognuno di noi lo fa. Ma 
io non sono per lo scoop 
fine a se stesso. Se non ac­
quista una dimensione pub­
blica. se non produce cam­
biamenti, un colpo non è 
un colpo ». 

Fammi degli esempi. 
«L'inchiesta sulla vita di 

Cesare Terranova "Una 
vita contro la mafia". In 
quel contesto abbiamo dato 
per primi le vere dimen­
sioni mafiose del clan degli 

Spatola, degli Inzirillo. col­
legati col Ministro della Di­
fesa di quel tempo, Ruffini. 
il cui nome nessuno osava 
legare al mondo mafioso. 

' Abbiamo provocato la ca­
duta di Ruffini. Oppure il 
caporalato: lo sfruttamento 
delle donne in agricoltura 
da parte dei cosiddetti ca­
porali. Ne hanno arrestati 
K). Hanno tolto le conces­
sioni ad alcune ditte che 
sfruttavano queste donne. O 
ancora quando hanno • am­
malato Boris * Giuliano,; il 
capd- della Mobile di Paler­
mo. .' In quella . occasione, 
scavando nella sua vita. 
siamo venuti a sapere che 
egli custodiva alcuni segre­
ti sul1 traffico della droga, 
e si è arrivati alla scoperta 
delle raffinerie, all'arresto 

. di Gerlando Alberti... ». 
Molli tuoi dossiers finisco­

no solo con degli Interroga­
tivi. 

«E' uri modo di suggeri­
re. di sròuovere le acque ». 

Qual è oggi II peso della 
1 stampa? ' 

« Enorme. H giornalismo 
italiano si - avvicina sempre 
di più - a quello anglosasso­
ne. si fa cioè più critico. 
più analitico, più approfon­
dito. Quanti scandali sareb­
bero esplosi senza l'impegno 
dei giornalisti? Per non par­
lare dei. risultati meno ap­
pariscenti Per esempio 
D'Arezzo, l'ex ministro del 
Turismo e dello Spettaco­
lo... beh, a furia di attac­
carlo, non è stato imbarca­
to nell'ultimo governo, n 
nostro è già un paese dove 
si può fare in modo che 

. certe cose cambino ». 
Se venissi a conoscenza di 

qualcosa che potesse com-
. promettere la sicurezza del­
lo Stato, la riveleresti? 

« No, mai ». 
' Cosa pensi , degli affossa­

menti? '•.'-.:'; '.\ •.:,-
«Il potere cerca sempre 

di affossare. Già da Cesare 
quando beccava i ? soldi da 
Crasso!.. Bisogna perdere 1' 
ingenuità di pensare, che il 
»tere cambi. E combatterlo». 

Hanno cercato di intimi­
dirti? 

« Sì, con le minacce, con 
le botte. Mi hanno bruciato 
5 automobili ». 

Sai chi è stato? 
« La mafia e i fascisti ». 
Fino a che punto sei di­

sposto a rischiare la pelle? 
« Ormai lo Eaccio quasi 

per mestiere. D'altronde non 
posso mettermi a fare Por-
tobello o i quiz »., 

Hai paura della morte? 
« Non me ne frega niente. 

Io Vengo dal sud, dove la 
morte è spettacolo. Da bam­
bino assistevo, la notte del 
2 novembre, a • un grande 

. banchetto che si allestiva 
per i morti ». 

Hai qualcuno che ti pro­
tegge? . . . - • ; 

« Mia mamma ». 
Chi sono i tuoi più acer­

rimi nemici? 
« I cretini, gli invidiosi ». 
Nemici politici? . 
« I conservatori, la destra. 

Ma anche una certa sinistra 
che ammette l'approfondi­
mento di una realtà solo a 
patto che si rispettino certi 
schemi ». 

itici» - «Lo scan-^ 
di ogni sospetto » 

' •;>.! v <'•> '• t - . . / ' 

Però, quando ti set pre­
sentato alla regione Campa­
nia come Indipendènte di 
sinistra nelle liste del PCI,. 
hai avuto parecchi voti. 

« Si, quindicimila ». , . . 
Quali sono le qualità In­

dispensabili per un giorna­
lista? 
1 « L'umiltà. Il candore. La 
mancanza di preconcetti. 
Anche se, come diceva 
Gramsci, l'obiettività non 
esiste » . , , , . • 

Galluccl durante un tuo 
servizio al TG2 ti ha rim­
proverato: « Lei è stato 
sleale. Aveva detto che mi 
avrebbe fatto una sola do­
manda... t. 

« E' un metodo che uso 
certe volte. A parte il fatto 
che essere accusato di sleal­
tà da uno come Gallucci è 
un onore per me ». 

Hai faceta tosta? 
«Né tosta, né di bronzo 

né d'altro. Non è vero che 
sono aggressivo e senza ver­
gogna. Sono timido. La mia 
disperazione nell'incalzare 
nasce dal bisogno di sco­
prire ciò che un personag­
gio ha dentro ». 

Cos'è 11 fiuto? 
« Capire qual • è il tema 

che scotta in un dato mo­
mento. Grattare la realtà. 
Ma un pizzico di fortuna è 
indispensabile». .•••••:,; 
« Ci sonò dossiers che ti so­
no particolarmente cari? 

« Quello • sui bambini di 
Napoli: una città dove il 
dopoguerra non è mai fini­
to. E poi quest'ultimo sulla 
droga: « Eroina SpA ». 

Alcuni ti accusano di aver 
strumentalizzato quel ra­
gazzi. • ' 
' « Al contrario. E' stato un 

atto di amore. E' venuta a 
parlare con me, qui in Tv 
e fuori, un'infinità di gente 
che il problema della droga 
ce l'ha in famiglia ». 

Quali sono le persone più 
scabrose che il tuo lavoro II 
ha fatto Incontrare? 
• « I mafiosi e alcuni poli­

tici ». 
; I « pezzi da novanta » che 

vediamo al cinema, sono 
credibili? 

« No. Escluso qualche film 
di Damiani o di Rosi. La 
mafia di Coppola è quella 
degli anni '20. Quella di og­
gi circola al George V di 
Parigi. all'Hyde Park Hotel 
di Londra; il vertice tenuto 
a Palermo è una cosa ridi­
cola, quello « vero » si tiene 
a livello internazionale. Il 
mafioso non dice vossia, ob­
bedisco. I super padrini han­
no l'aereo personale ». 
'• Hai cominciato a lavorare 

presto? . . -*• . ; 
; « A 18 anni,'intervistando 

Togliatti e De Gasperi. osan­
do l'inosabile per motivi di 
fame. Non voglio dire che 
anche oggi non ci siano po­
litici di prim'ordine (come 
era Cesare Terranova. v pieno 
di ardore giovanile, sembra­
va un pretorino d'assalto di 
20 anni). Ma quel che non 
finisce mai di impressionar­
mi è che, per la maggior 
parte, vivono del tutto fuori 
dalla realtà. Arroccati nei 
loro privilegi, considerando 
il nostro un Paese ideale, 

, Pensi che lo scandalo del . 
petrolio ci riservi altre sor­
prese? 

« E' una buccia di banana 
per molti che ritenevano di ' 
essere al di sopra di ogni 
sospetto ». 
- Lo • affermi perché . sai 

qualcosa di preciso? ••••• • 
«Sì. E lo ripeto ogni sera 

al TG2. Il delitto perfetto 
non esiste. Il giorno in cui 
si limita la • malafede nel 
ricercare, si accentua la ca­
pacità di ricerca da parte 
dei magistrati, della polizia, 
lei giornalisti abbiamo vin­

to la battaglia contro certi 
intoccabili che da 30 anni e 
più . giostrano la vita del 
paese ». 

Hai subito querele, dif­
fide? 

«Sempre ». 
Sei vanitoso? • -.*'L • 
«Si. Voglio che la gènte 

conosca i problemi - che 
espongo. Se noi giornalisti 
lavoriamo con serietà e sen- * 
so di responsabilità, abbia- . 
mo in mano un mezzo poten­
tissimo». -•••-•••-•• 

CI sono colleghi che stimi? 
« Moltissimi. Ferrari, Pa­

store, Moretti, Mastrostefa-
no, e tanti - altri che hanno 
coraggio. Di coraggio ce ne 
vuole e non solo per andare . 

. in Iran o sul i fronte : palei- • 
stano. Basta spostarsi a Ca­
serta, a Busto Arsizio e ti­
rare fuori una qualche ve­
rità. Perché forse oggi un 
campo di battaglia altrettan­
to pericoloso di quelli dove 
si combatte una guerra è 
qui, nel nostro Paese ». 

Maria teresa Rienzi ' 

E' basato su informazione e attualità il nuovo telequiz del giovedì 

Colpo di scena! Mike ha scoperto i giornali 
». "v-v-v-.. 

"• « Adesso che non c'è più il riflusso — mi sibila in un orec-
'• chio un collega particolarmente acrimonioso — possiamo final-

mente ricominciare a scrivere che è un cretino ». Ala, dopo 
un rapido esame di coscienza, ci si accorge che no, non è pos­
sibile scrivere una cosa del genere: Mike Bongiorno e i suoi 

: quiz, come la forza di gravità e il trascorrere delle stagioni, 
appartengono alla categoria dell'ineluttabile, e richiedono il 
rispetto che si deve agli eventi che ci sovrastano. Chi di noi 
oderebbe affermare, ad esempio, che il principio di Archi-

. mede è « cretino »? Potrò sembrarci fastidioso, inopportuno. 
magari esecrabile: cretino mai. : 

• Mike, comunque, non si preoccupa minimamente dei turba-
: menti deontologici dei cronisti. Lui è al di sopra détta mischia, 

fa il suo lavoro da vero professionista, senza perdere tempo 
a domandarsi i perché'e i percome. A dimostrare la sua indif­
ferenza (virtù dei forti) nei confronti del squarto potere*, 
basti dire che. in apertura di conferenza stampa, Mike non si 
è minimamente preoccupato di r'tsparmiare ai giornalisti l'or­
mai consueto, intollerabile prologhetto strappalacrime:. « Pen­
sate! — ha ^esclamato indicando un canuto cronista seduto in 
un angolo — questo vostro collega era presente, 25 anni fa. alla 

- mia prima trasmissione. E da allora le ha v'iste tutte! ». 
« Adesso capisco perché è ridotto in quello stato ». sghignazza 
una voce dil fondo. Ma altri, più sensibili all'orao7lio di co-. 

] tegor'ia e alle suggestioni della memoria, si commuovono. 

* C'ero anch'io, Mike, c'ero anch'io alla tua prima trasmissio­
ne », prorompe con una mano sul petto un anziano giornalista 
che subito dopo si accascia, stroncato dall'emozione. L'episodio 
è struggente e insieme solenne: il respiro della storia è en­
trato, anche se per pochi istanti, negli studi della Fiera. 

Ma non c'è tempo per i sentimenti. Siamo qui per lavorare. 
Mike deve parlarci del suo nuovo quiz, che si chiama Flash 
e andrà in onda a partire da giovedì 27; e attacca subito a spie­
garne il meccanismo, senza risparmiare i più minuti dettagli, 
le possibili varianti, i previsti colpi di scena. Fa esempi, 
si pone domande e si dà risposte, formula ipotesi e le smen­
tisce. Parla per un'ora esatta, gettando in uno stato di pe­
noso sconforto i pochi colleghi che ancora cercano di pren­
dere appunti. Qualcuno lamenta dolorosi crampi alle mani, 
altri hanno riempito di regolamenti e codicilli un intero blocco 
di carta e .si chiedono gemendo come faranno a ricavarne 
un articolo; il decano, pago di un quarto di secolo di stre­
nua attenzione, sembra appisolarsi sopra il • suo insigne e 

.appartato scranno. •• . . . . . . 
Facendo 'un inaudito sforzo intellettuale, proviamo a spie­

garvi in poche parole quello che siamo riusciti a capire. La 
nuova trasmissione sarà fondata sull'attualità: • i concorrenti 
saranno chiamati a rispondere a domande inerenti notizie pub­
blicate su quotidiani e. settimanali nei giorni immediatamente 
precedenti la trasmissione. In mia seconda fase, i tre parte­

cipanti dovranno cercare di « indovinare » t risultati di una 
serie di sondaggi effettuati su scala nazionale dalla Doxa sut 
più scartati argomenti di politica, costume, cultura. 

Stupendo: è la risposta « scientifica » all'Altra campana: 
di fronte ai sondaggi Doxa. avrà pensato Mike, Tortora e le 
sue lampadine faranno la figura di un pallottoliere messo a 
confronto con un computer. E la fiducia, tutta americana, nei 
sondàggi d'opinione, fa sentire Mike come un piccolo pioniere 
della verità: « Finalmente — ha detto — saprete come la 
pensano gli italiani; ne vedrete, delle nelle, se sapeste cosa è 
saltato fuori, cose incredibili...*. 

Sgomento tra le file della stampa: quali esplosive rivela­
zioni saranno emerse dai sondaggi Doxa? Forse che il Vallan-
zasca è l'italiano più popolare? Gava U più onesto? Pannello 
il più simpatico? Niente paura. Conoscendo Mike e la sua 
grande abilità promozionale, è facile pensare che voglia sem­
plicemente creare interesse attorno alla sua trasmissione. Co­
munque, chi vivrà vedrà. ~ 

Della terza fase del quiz, quella che ha U compito di eleg­
gere il campione, non siamo in grado di riferirvi alcunché 
perché non abbiamo capito una cicca. Il meccanismo esposto 
con meticolosità paranoica da Mike, ci i sembrato di molto 
superiore alle nòstre capacità intellettuali. C'è da conside­
rare, ad ogni modo, che nei telequiz la prassi è tutto e l'ideo­
logia niente: questo per dire che, guardando la trasmissione, 
tutto sarà chiarissimo. 
"'• Quelo che, già da ora, è chiarissimo, è che l'idea fona di 
Flash sposa un principio ampiamente sfruttato — soprattutto 
negli USA — dai mass-media: l'informazione come spettacolo, 
la notizia come show. Tutto sommato, non è il caxn di far* 
dell'eccessivo moralismo; anche Mike Bongiorno può aiutare 
gli italiani a capire che i giornali, qualche volta, sono per­
fino divertenti. * - . • 
=•- Peccato, solo, che con una cervellotica decisione, i respon­
sàbili della trasmissione, previa consultazione con la Federa­
zione della stampa e la FIEG. abbiano deciso di escludere 
gli « organi di partito » dalle testate da utilizzare come fonti 
di informazione (che verranno citate nel corso della trasmis­
sione). 

Peccato rerché ci sarebbe piaciuto vedere Mike Bongiorno 
fare un po\ di pubblicità anche all'Unità. 

Michele Serra 
P.S. — Dimenticavo lo scoop! Pare che Mike voglia abo­

lire la valletta. E poi si lamentano se la disoccupazione gio­
vanile aumenta. 

PROGRAMMI TV 
QTV 1 

Massignan 12^0 DSE: «SCIENZA DELLE ACQUE» di G 
Regia di L. Kmmer «3. pj «..-.«•#% 

U30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
1410 JOSEPHINE BEAUHARNAIS Sceneggiato - Regia di 

' R. Mazoyer con Daniel Lebrun, Clafre Vernet e Jacques 
.Destoop - Replica della t6. p.) 

ifilio ELLERYLQUEEN - « La notte di S. Silvestro» - Telefilm | 
d. David Greene. con Jim Hutton. Dav.d Wayoe. Joan j 
Collins i 

17 05 3 % 1 FCONTATTO - Un programma ideato e curato da 

« 0 0 DSE0mG°L|e AVVERSARI - Regia d, P. Venier (4. p.) 
1W0 MUSICA MUSICA - Di L. Gigante e L. Castellani - Regia 

19J0 CORRV 6CSCAPPA, BUDDY - (8. episodio» con I- Shel-
don e B. Gordon - Regia di T. Fllcker 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE . ' „ ' . , . 
20.40 RUOTE i6. p.) Regia di I. London, con Lee ReemlcK e 

Rock Hudson „ . 0 , 
2145 DOLLY • A cura di Claudio G Fava e Sandro Spina 
22 00 SPECIALE TG 1 - A cura di A Petacco 
£ 5 5 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 

a TV 2 
12^0 UN SOLDO DUE SOLDI - Programma di E. Giacobino 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 DSE - « Dieci paesi un paese l'Europa » (3. p.) - Di Li­

cia Cnttnneo 
14,00 18,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO «Il pomeriggio» 

14,10 IN CASA LAWRENCE • Regia di Glenn Jordan con Sara 
Tnompson 

15,00 LA FUGA DI GANDAL - Telefilm dell* serie Atlas Ufo 
Robot 

15,25 DSE: USANDO LA CINEPRESA • Di Marta V. Tornassi 
15,55 TEATRO MUSICA • Quindicinale di spettacolo di C. 

Rispoll • • - . 
W.30 SESAMO APRITI - Cartoni animati 
17.00 TG 2 FLASH 
17.05 IL POMERIGGIO - (2. parte) 
11,00 OSE: ARCHEOLOGIA OGGI. Consulenza di A. Mano-

dori (8. p.) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 
1830 «MA CHE STORIA E1 QUESTA», di E. Biagl • Regia 

di A Cozzi (14. p.» 
W.4S TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 KINGSTON DOSSIER PAURA - Telefilm con Raymond 

Burr. Art Hkidle. Pamela Hensley - Regia di Don Wels 
21,35 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale su «Patti e idee 

dei nostri giorni ». a cura di S. Munafò e I. Palermo 
22.35 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

libraria 
23,10 EUROGOL - Panorama coppe europee 
23.45 TG 2 STANOTTE , 

RADIO 
D Radio 1 

D TV 3 

(Replica della 4. p.) 

19.00 TG 3 
19.30 TV 3 REGIONI ' 
20.00 GIANNI E PINOTTO 
20.05 DSE • INFANZIA OGGI 
20.35 GIANNI E PINOTTO 
20.40 MUSICA D'INSIEME • Dì Nicola De Rinaldo (2, p.) 
2140 TG 3 • SETTIMANALI • 
22,00 T0 3 * 
23,00 DSE • INFANZIA OGOl • Replica 

GIORNALI RADIO: 7: 8: 10; 
12; 14; 15; 17; 19; 23. 6: Ri­
sveglio musicale; 6.30: All'al­
ba Con discrezione; 7.15. ORI 
lavoro; 7,25: Ma che musica!; 
8,40: Ieri al Parlamento. 9: 
Radioanch'io "80; - 11: Sexy-
West, mae West; 12,03: Voi 
ed io 80: 13.25: La dili­
genza; 13.30: Via Asiago 
tenda: H_ Gualdl; 14,03: 
Il pazzariello: 14.30: Non 
vendiamo prodotti com­
priamo clienti; 15.03: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16.30: L'e­
roica e fantastica operetta di 
vta del Pratello; 17.03: Patch­
work; 1855: L'inconscio mu­
sicale; 19,30: « Echi da lon­
tano» di Jack Pulman; 21,03: 
Europa musicale '80; 2130: 
Sport come salute. 22.15 Di­
sco contro...; 2310: Oggi al 
Parlamento - In diretta da 
Radlouno - La telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6.05; 
8,30; 7,30; 8.30. 6.30. 11J0. 
12,30; 13.30; 16,30; 1750. 1850; 
1950; 2250;. 6, 6,06. 7.05, 755. 
8 45: I giorni; 9.05: Tusitala 
di P.F. Gasparetto, 9,32, 15: 

Radlodue «SI; 10: Spedate 
GR2; 1152: Le mille casso­
ni; 12,10. 14: Trasmissioni re­
gionali; 12.45: Contatto ra­
dio; 13.41: Sound-track; 1550: 
GR2 economia • Media delle 
valute; -1652 : Dlscoclub; 
1752: Esempi di spettacolo 
radiofonico: « I promessi spo­
si » di O. Costa; 1852: Da 
New Orleans a Broadway; 
1950: Bilinguismo all'elemen­
tare; 20.10: - Spazio X; 22: 
Nottetempo; 22^0: Panora­
ma parlamentare-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
755; 9.45; 11,45; 13.45; 18.45; 
20.45; 2150. 6: Quotidiana R* 
diotre: 6-55, 850. 10,45: Il con­
certo dei mattino; 758: Pri­
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10. Noi. voi loro don­
na; 12: Antologia di musiche 
operistiche: 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 cultura; 
1550: Dal folk-studio di Ro­
ma: e Un certo discorso »; 
17: Giochi musicali; 1750: 
Spazio tre; 21: «Il re pasto­
re » di R Metaataato • musica 
di Moaart • direttore L. Ha 
ger; 23.05: H Jan; 23.40: H 
racconto di mezaanoUa. 

Dopo Lucca i cartoonist si confessano: Bonvi 
• < • . . ; < •' 

.14. 

siamo tutti noi 
•'••:. .':• ••-.. . 3 / J:>-..'ÌV ' • . ' • ' . - •• . • •• • .. 

Il grande successo 
40enne filosofo che 

• • v, ,•'= • "; li;-. • •••.• . , ( . - ; ' . 
Franco Bonvìcini detto Bon­

vi (Parma 1941) è perentorio: 
«Non sono uno che disegna. 
Sonò un gagman. E poi sono, 
uno che racconta delle storie 
con i disegni. E le mi? storie 
nascono come fatto letterario: 
prima il soggetto, poi la sce­
neggiatura, come al cinema. 
è solo alla fine i disegni, che 
hanno sempre una composi­
zione cinematografica». 

Parla, parla, parla, un po' 
recitando per via del perso­
naggio che s'è cucito addosso 
anche per difendersi, un po' 
per quel carattere estroverso 
e simpatico che lo fa partire 
all'arrembaggio del mondo e 
in aiuto di tutti. E* vero che è 
un gagman, come è vero 
che ha il cinema nel sangue. 
Non per niente ha tradito la 
università per entrare in uno 
studio di animazione disegnan­
do e creando testi per caro­
selli pubblicitari. 

< Nei miei disegni non c'è 
mai un controcampo sbaglia­
to ». Lo dice con l'orgoglio del 
professionista per il quale il 
successo non è e non può es­
sere altro che la conclusione 
logica di una fertile creativi­
tà e di un impegno costante. E 
se si pensa all'enorme mole di 
lavoro che sta alle spalle di 
questo allegro quasi quaran­
tenne che continua a giocare, 
a fare il goliardo, viene la 
voglia di guardare subito un 
po' più dà vicino sìa lui che 
le sue storie.- •< .y ~- .v\ 

Sa quello che vuole. Lo sa­
peva fin da ragazzo, quando 
si guardava bene dal raccon­
tare ai suoi che voleva « fare 
i fumetti perché — dice — 
mi avrebbero tagliato i vi­
veri ».' ' • l "* i ' - •.••' _'''M ; 

Ed ha il talento raro . di 
indovinare i gusti del pubblico 
riuscendo, a non dimenticare 
là realtà e i problemi del no­
stro vivere. Sturmtruppen, la 
sua prima striscia e il suo 
primo premio, autentiche trup­
pe d'assalto del nuovo fumet­
to italiano^ lo dicono filosofo 
amaro e grottesco^ capace di 
incredibili cocktail'di dram­
maticità e. di ironia, J* sol-
daten » di Bonvt • hanno - su 
chiunque presa immediata. 
L'umorismo patetico, nero, a 
volte sadico, di quelle imma­
gini, non ha bisogno di sofi­
sticate chiavi di lettura. Ep­
pure salta subito all'occhio 
non superficiale che, aldilà del 
divertimento, vive e cresce 
un'attenta ' ricerca ideologica 
e culturale, che parte dal na­
zismo e dal militarismo per 
affrontare una serie di temi 
che, a cominciare dal rappor­
to sfruttatori-sfruttati, tocca 
tutti alquanto da vicino. 

Di qui l'implicita denuncia 
di / imposizioni anàloghe a 
quelle impartite dai vari < ser-
. genten » . e « capitanen »: e 
sono le imposizioni di una 
società dove consumismo e 

delle strisce di « Sturmtruppen » - Un 
ama la goliardia - «Playboy» a fumetti 

mode imperano sotto il sem­
pre più attento controllo dei 

, mass-media, e dove non è poi 
così paradossale come sem-

'. bra, l'ordine di tessere felici». 
•E' dunque ionico ' che le 
Sturmtruppen abbiano cono­
sciuto anche dimensioni estra­
nee alle strtsce: a teatro, con 
la compagnia dei « Folli », o 
al cinema, coti un film che in 
realtà non riuscì a cogliere 
fino in fondo gli umori espres­
sivi dell'autore. 

L'eclettismo del quale pro­
cede nella parodia (Cattivik), 
nel surreale (con alcune sto­
rie su Horror e Psycho). nel­
la fantascienza (Storie dello 
spazio profondo) e cir. Nìck 
Carter, eroe della serie tele-
Visiva Gulp! Fumetti in TV, 
poi sulle pagine del Corriere 
dei ragazzi e nella collana 
Comics box de luxe dell'Edito­
riale Corno. Potrebbe essere 

A Trieste 
tre cinema 

chiusi: 
nonècrisi 
ma truffa 

TRIE5TC — . Per dtipeslzlon* 
del quatto» tono steli chiusi 
tra cinema di Trieste (Il Filo­
drammatico, il Nazionale e 11 
Mignon) perché ref di una 
truffa al danni dalla StAE. A 
quanto pars. Infatti, ili eser­
centi • il personale delle tre 
sale vendevano biglietti falsi­
ficati e altri gii usati «Incol­
lati sui blocchetti Insieme con 

. quelli buoni. Le Indagini han­
no portato cosi all'arresto del 
titolari del tré locali, mentre 
* stato denunciato a piade Ube­
ro un tipografo (Silvio Kuhar) 
che avrebbe confessato di aver 
stampato, per un compenso di 
cinque milioni, circa diecimila 
biglietti falsi su ordinazione del 

• suddetti esercenti. 
Ecco che la crisi del .cinema, 

tanto discussa sciagura nazio­
nale e Internazionale, si tlng* 
di giallo • di beffa. Proprie 
come in una vecchia commedia 
all'Italiana (i patiti di Tote vi 
riconosceranno, pari pari, un 
classico del grande comico na-

. poletano, « La banda degli one­
sti ») certi nodi sembrano 
scherzosamente venire al petti­
ne del « setltl Ignori», per 
giunta smascherati. Già, perché 
Il grossolane espediente a cui 
hanno fatto ricorse gli esercen­
ti triestini vanta un numero 
forse incalcolabile di preceden­
ti, più e mene remoti, pie e 
mene anonimi; Ma ne esistono 
altri. Come, ad esemplo, pro-
Iettare predetti pomo fatti fn 
casa —panando manifesti di al­
tri film di normale di-colazione. 
In provincia, a quante pare, 
queste sistema viene constdo-
rate mette e 1 la 

Insomma. TV pubbliche • 
Private a parte, la pirateria dl-
laéa. l'AGIS brancola nel buie. 
E la potlzfa. Ironia della sorte, 
fa chiudere le tele. 

soddisfatto, e invece no, per­
ché in fondo è un filosofo, un 
roussoviano per l'esattezza, e 
quindi necessariamente insod­
disfatto di un modo di vive­
re che è tutto meno che * se­
condo natura ». 

Si spiega così il suo brusco 
improvviso voltafaccia, la sua 
fuga dal successo e dalla po­
polarità di Nick Carter, la pa­
rola fine messa alla strip 
n. 1350 delle Sturmtruppen. Si 
dice che sia andato in Afri­
ca. Lui non ammette e non 
smentisce. Conferma di voler 
essere se stesso, « non uno che 
disegna, ma uno che guarda 
e cerca di capire e far capi­
re, col coraggio di ridere di 
tutto, anche di quello che sto 
facendo e preparandomi a fa­
re». Come' Playgulp!, per 
esempio, « i fumetti di Play­
boy» presentati a Lucca 14 
con la abilità di public rela­
tion-man che gli va ricono­
sciuta e, ride, « con la parte­
cipazione di TUTTI i perso­
naggi del Cartooning mondia­
le. Ci sarà una bambina sviz­
zera di produzione giapponese 
che lascia le natie valli per 
fare la ninfomane in città. Un 
Ufo Robot che accetta fiera­
mente la propria omosessuali­
tà vivendone soddisfatto tutti 
i sollazzi. Un supererò* chia­
ramente impotente ». "* 

E parla, pària, parla. < Ci 
sarà anche una fotografa mi­
lanese con pettinature di Ver-

1 gottini che fanno ; incazzare 
Oreste del Buono, é poi tra­
monti infuocati, isole miste­
riose. incontri ravvicinati, ses­
so, droga e rock'n roll » (No 
commenti. -

A proposito dei colleghì più 
giovani. « Ce ne sono alcuni 
bravissimi, molto meno pro­
vinciali nel segno e nella cul­
tura di quanto lo fosse la mia 
generazione. Pochi di loro pe­
rò oltre a saper disegnare, 
sanno anche raccontare. Per-

. che hanno letto poco,.perché 
la televisione li ha abituati al­
l'assorbimento acritico, senza 
scelta. Gli ha evitate anche 
la fatica di voltar pagina o di 
dover tener il segno. E \ im­
portantissimo invece che ve­
dano, sentano, leggano. Tanto. 

. E cl*v oltre al disegno, impa­
rino l'animazione, perché se­
condo me, ci sarà un grosso 
sviluppo del disegno . ani­
mato ». •. y . 

E se ne va. A inventare 
altri dialoghi < alla woodyal-
len con un po' di bolognesità 
goliardica». Ad ammirare i 
suo personaggi costruiti in ar­
gilla e cartapesta dai ragazzi 
Hello studio Arienti; o i pupaz­
zetti delle Sturmtruppen dello 
studio Artefice. A raccontare 
altre storie senza sbagliare i 
controcampi. 

' Massimo Maisetti 
Giusi Quarenghi 
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